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Molti sanitari si sono immunizzati, ma non manca chi resiste. E lamenta: «Andava potenziata la medicina territoriale»

«Non chiamateci medici o infermieri no vax»
L’Ordine: «No a sospensioni automatiche»

IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

Sono 26 in tutta la regio-
ne i lavoratori della sa-
nità che hanno dichia-
rato espressamente di  

non volersi vaccinare contro il 
Covid in risposta alle lettere 
delle Asl. Ma se a questi si ag-
giungono tutti coloro che han-
no risposto fornendo una moti-
vazione non valida per l’esone-
ro oppure le cui giustificazioni 
sono in fase di valutazione il 
numero è destinato a salire. Le 
lettere spedite dalle varie Asl 
in Liguria sono state oltre 11 
mila. 

Per quanto riguarda i medi-
ci, il presidente dell’Ordine di 
Genova Bonsignore spiega co-
me saranno considerati i liberi 
professionisti: «Non ci saran-
no automatismi del tipo “chi 
non si è vaccinato è sospeso”. 
Ogni caso verrà valutato, an-
che se credo che alla fine saran-
no molto pochi e c’è tempo si-
no al 31 dicembre per mettersi 
in regola. Le sospensioni scat-
teranno solo dopo. Ovviamen-
te si valuterà anche se il colle-
ga ha fatto propaganda anti  
vaccinale». 

«SPERIMENTAZIONE DI MASSA»
«Siamo molti di più ad avere 
dubbi e se davvero pensano di 
sospendere tutti voglio vedere 

come organizzeranno i repar-
ti, con la carenza di personale 
che c’è», ragiona Valeria, infer-
miera in un ospedale genove-
se. Lei, ad esempio, ha giustifi-
cato la reticenza a vaccinarsi 
con la necessità di «approfon-
dimenti medici» sul suo stato 
di salute. Quindi non risulterà 
tra chi rifiuta. 

«Ma  non  chiamateci  “no  
vax” - precisa - io ho fatto tutti i 
vaccini raccomandati ai miei fi-
gli, ma questa è una cosa diver-
sa, una terapia sperimentale 
di massa. E noi siamo stati mes-
si sotto ricatto dopo essere sta-
ti costretti a lavorare in condi-
zioni assurde durante la prima 

ondata  della  pandemia.  Per  
fortuna c’è un’organizzazione 
sindacale come la Cub che è l’u-
nica ad essersi opposta all’ob-
bligatorietà». Anche tra i medi-
ci, seppure si tratti di casi più 
rari, c’è chi si è rifiutato: Grego-
rio (nome di fantasia) è un ane-
stesista e nonostante abbia vi-
sto da vicino i casi più gravi, ha 
deciso di non vaccinarsi: «Non 
ci sono studi sugli effetti a lun-
go termine, le reazioni avverse 
non mancano, in generale si è 
puntato tutto su una campa-
gna di massa invece che poten-
ziare la medicina territoriale e 
le cure domiciliari che evite-
rebbero ricoveri», sostiene. 

La ritrosia ad esporsi è com-
prensibile, visto che la legge 
approvata ad aprile parla chia-
ro: chi lavora a contatto con i 
pazienti  in sanità e rifiuta il  
vaccino deve essere destinato 
ad altre mansioni dove possibi-
le, oppure sospeso. Adesso so-
no in fase di riscontro e verifi-
ca da parte delle Asl le risposte 
e le giustificazioni. In assenza 
di risposte, viene inviato diret-
tamente  un  appuntamento  
con l’iniezione. «Io ho risposto 
che soffro di patologie autoim-
muni. Certo, di fronte all’alter-
nativa di perdere lo stipendio 
mi farò vaccinare, ma non fir-
merò alcun consenso: se starò 
male qualcuno paghi»,  com-
menta Sabrina, ostetrica in un 
ospedale genovese. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo Russo / ROMA

«La variante Delta è più tra-
smissibile di  altre  mutazioni  
circolanti e stimiamo che en-
tro la fine di agosto rappresen-
terà  il  90%  di  tutti  i  virus  
Sars-CoV-2  in  circolazione  
nell’Unione europea». A sve-
gliarci dal sogno di un’estate 
covid free ci ha pensato l’Ecdc, 
il Centro europeo per la pre-
venzione e il  controllo  delle  
malattie,  mentre  allo  stesso  
tempo il bollettino britannico 
indicava un nuovo picco di ol-
tre 16 mila casi. Record dal 6 
febbraio scorso, raggiunto pro-
prio mentre gli esperti paven-
tavano una discesa della curva 
epidemica che sembra invece 
ancora lontana. Certo, i ricove-
rati crescono molto meno che 

non nell’autunno scorso e di 
morti oltremanica se ne sono 
contati soltanto 19 nelle ulti-
me 24 ore. Perché il muro alza-
to dai vaccini, sia pure non im-
penetrabile, tiene. Ma con un 
numero così alto di contagi i 
motori dell’economia rischia-
no di continuare ad andare sot-
to giri. 

Lo sa bene Draghi che ieri al-
la Camera ha ammonito: «biso-
gna tenersi pronti per affronta-
re  eventuali  emergenze  e  il  
contrasto alle varianti deve es-
sere rapido ed efficiente». Il ri-
ferimento alle lungaggini che 
ancora  ci  fanno  sequenziare  
meno del 2% del virus in circo-
lazione non è puramente ca-
suale. «Occorre sviluppare la 
capacità di sequenziare – ha in-
fatti  messo  in  chiaro  il  pre-

mier- ma la priorità è indivi-
duare i focolai, dobbiamo esse-
re pronti, non smantellare l’ap-
parato che  abbiamo  costrui-
to». Parole che sanno di una ti-
rata di orecchie alle Regioni, 
che fanno sempre meno tam-
poni ed hanno messo a fare 
chissà cosa i duemila cacciato-
ri di virus che lo scorso anno si 
erano presentati al bando per 
rinforzare il contact tracing.

Il rischio di farci trovare im-
preparati  del  resto  traspare  
dai fatti ancor prima che dalle 
parole del premier. Perché la 
favola che in Gran Bretagna la 
Delta dilaga causa la gran mas-
sa di vaccinati con una sola do-
se è  smentita  dai  numeri.  Il  
46,4% dei britannici ha infatti 
fatto anche il richiamo, da noi 
solo il 27,6%. Come dire che 

l’ex  indiana ha  ancora delle  
praterie da cavalcare lungo lo 
Stivale e che quindi potrebbe 
fare più male che nel Regno di 
sua Maestà. E la crescita è già 
esponenziale. Dall’1% dei casi 
del 18 maggio si è passati al 
3,4 del 16 giugno mentre oggi 
si stima che i casi di Delta siano 
oltre il 10%. P er saperlo dovre-
mo aspettare la prossima setti-
mana, quando l’Iss renderà no-
ti i dati dei sequenziamenti fat-
ti martedì.

E’ a fronte di questa situazio-
ne che Draghi è tornato a insi-
stere sulla necessità di fare pre-
sto con le vaccinazioni, dando 
priorità  agli  over  50  che  ri-
schiano più di altri di intasare 

di nuovo gli ospedali, pur di-
chiarandosi  «in  disaccordo  
con chi non vorrebbe vaccina-
re i minori». Una schiera che ri-
schia di infoltirsi dopo i dati dif-
fusi ieri sempre dall’Ecdc, che 
parlano di 1.200 casi di mio-
carditi e pericarditi tra gli un-
der 30 che hanno ricevuto Pfi-
zer e Moderna. Si parla di 12,6 
casi su un milione di sommini-
strazioni, che per la autorità re-
golatorie internazionali sono 
considerati più rari del “molto 
raro”. 

Intanto Regioni e Commis-
sario per l’emergenza litigano 
sui numeri delle consegne da 
qui a fine luglio. Tra il 30-50% 
è il taglio alle forniture Pfizer 

paventato dai governatori, il  
5% quello ammesso dal gene-
rale Francesco Figliuolo, che 
tiene  il  punto  sull'obiettivo:  
80% di immunizzati entro set-
tembre. 

Sono più di 5 milioni gli ita-
liani che hanno già scaricato il 
certificato vaccinale, che servi-
rà da pass per tornare a viag-
giare. Sempre che la Delta non 
costringa l’Europa a richiude-
re i cancelli. —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non ci sono studi 
sugli effetti a lungo 
termine, le reazioni 
avverse non 
mancano, servivano 
cure domiciliari»

«Siamo in molti 
ad avere dubbi e se 
sospenderanno tutti 
voglio vedere 
come organizzeranno 
i reparti»

il bollettino

Sanremo
Covid free,
dieci 
i nuovi casi

951
i contagi di ieri 
In totale dall’inizio
della pandemia 
sono 4.255.434

«Entro fine agosto
il 90% dei casi Ue
da variante Delta»
L’allarme dell’Ecdc: «Si trasmette in modo più rapido»
Draghi: fare presto su sequenziamento e tracciamento

 L’emergenza coronavirus

GREGORIO
ANESTESISTA
IN LIGURIA

VALERIA
INFERMIERA D’OSPEDALE
A GENOVA

«Dopo il Villa Scassi di 
Genova,  da  oggi  anche  
l'ospedale Borea di san-
remo, uno dei presidi più 
importanti nella lotta al 
virus, è Covid free». Lo 
annuncia, in una nota, il 
presidente della regione 
Giovanni Toti. «Cala an-
cora  l’incidenza  del  vi-
rus: siamo a quota sei ca-
si su 100.000 abitanti a 
settimana a livello regio-
nale». La provincia di Sa-
vona è a 11, quella della 
Spezia a 4, quella di Im-
peria a 2 e la Città metro-
politana di Genova a 6.

Toti sottolinea che «è 
sceso a 33 il numero del-
le persone ricoverate, di 
cui solo otto in terapia in-
tensiva e 25 in media in-
tensità. per dare un'idea, 
solo un mese fa i ricove-
rati erano 233, di cui 43 
in terapia intensiva. Meri-
to  soprattutto  di  una  
campagna  vaccinale  
che non si ferma». Ieri  
sono stati somministrati 
oltre 14 mila vaccini. So-
no dieci i nuovi casi di co-
ronavirus,  a  fronte  di  
4.610  tamponi,  di  cui  
2.764  molecolari  e  
1.846 test rapidi antige-
nici. Un decesso, un set-
tantacinquenne a Sarza-
na, si aggiunge alla lista 
dei 4349 scomparsi.

30
i morti nelle ultime 
24 ore. Dal febbraio
del 2020 a oggi
se ne contano 127.352

10%
la stima dei casi 
di variante Delta
sul totale dei malati
in Italia

Un operatore sanitario si sottopone a vaccinazione nell’ospedale di Sestri Ponente a Genova  BALOSTRO

Uno degli stabilimenti in cui si produce il vaccino Pfizer  ANSA

GIOVEDÌ 24 GIUGNO 2021
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

5PRIMO PIANO

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




